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PARTE I 
 
Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e dello 

Stato 
_____________________________________________________ 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 17 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.64/4 del 13.6.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 23.06.2016, N. 17 
Istituzione e regolamentazione del "Codice 
Rosa" all’interno dei pronti soccorsi 
abruzzesi 
 
E ne dispone la pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Abruzzo con la presente legge 

e con i Protocolli d’intesa di cui 
all’articolo 7 intende contrastare ogni 
forma e grado di violenza, in particolare 
contro le donne, perseguendo i seguenti 
obiettivi: 
a. individuare un percorso clinico-

assistenziale in fase acuta e un 
intervento di più lungo periodo 
sulla persona che ha subìto 
violenza; 

b. definire le modalità d’intervento 
per dare immediate risposte 
coordinate e adeguate; 

c. istituire procedure aziendali 
semplificate;  

d. garantire la privacy e la protezione 
della vittima di violenza. 

 
Art. 2 

(Destinatari) 
 

1. Sono destinatari della presente legge i 
soggetti che necessitano di essere tutelati 
quando si recano in una struttura 
ospedaliera e nello specifico in pronto 
soccorso a causa di evidente o presunta 
violenza domestica o sessuale. 

 
Art. 3 

(Istituzione del Codice Rosa) 
 
1. Per Codice Rosa si intende un percorso di 

accoglienza-assistenza al pronto 
soccorso riservato a chi subisce violenza 
sessuale o domestica, riferito a tutte le 
persone che si trovano in una situazione 
di debolezza e vulnerabilità i cui segni di 
violenza subìta non sempre risultano 
conclamati. 

2. Il Codice Rosa viene assegnato dal 
personale infermieristico preposto al 
triage e consiste in un codice di priorità 
di accesso visibile esclusivamente agli 
operatori sanitari che si adopereranno 
per una rapida presa in carico della 
paziente e per l’implementazione di tutte 
le procedure previste dal percorso 
clinico organizzativo interno nel rispetto 
della privacy. 

3. La Regione Abruzzo istituisce il Codice 
Rosa nei pronti soccorsi dei presidi 
ospedalieri delle quattro province attivi 
h24 in tutti i giorni dell’anno. 

 
Art. 4 

(Ruolo delle ASL) 
 
1. Le ASL adottano percorsi clinico-

assistenziali volti ad assicurare la piena 
assistenza alla persona che ha subìto 
violenza in modo tale che: 
a. l’operatore di primo contatto possa 

successivamente accompagnare la 
vittima di violenza in un 
ambulatorio dedicato chiamato 
“stanza rosa” dotato di tutti i 
presidi sanitari che permettano la 
valutazione, l’assistenza e 
l’osservazione della vittima di 
violenza fino alla dimissione nel 
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pieno rispetto della riservatezza e 
previo consenso informato per 
ogni atto medico; 

b. la cartella clinica relativa al Codice 
Rosa sia compilata in tempo reale 
durante il percorso rosa da 
operatori sanitari che la prendono 
in carico, ciascuno per la propria 
competenza.  

 
Art. 5 

(Ruolo degli operatori sanitari) 
 
1. La Regione riconosce il ruolo 

fondamentale svolto dagli operatori 
sanitari che prestano assistenza e 
attuano il percorso clinico sulle persone 
che hanno subìto violenza in quanto gli 
stessi: 
a. riconoscono il valore della persona 

che ha subìto violenza in ogni 
momento del percorso diagnostico, 
terapeutico e riabilitativo; 

b. costruiscono un rapporto di fiducia 
con la persona che ha subìto 
violenza mediante diversi colloqui 
con la stessa; 

c. approfondiscono le cause delle 
lesioni e dei disturbi psicologici; 

d. informano, con molta cautela, la 
persona in merito agli interventi da 
attuare; 

e. acquisiscono le competenze 
necessarie per individuare i 
pazienti che hanno subìto violenza; 

f. attuano le prestazioni cliniche 
assistenziali in pronto soccorso e 
acquisiscono dati utili per 
eventuali futuri procedimenti 
legali; 

g. attivano immediatamente misure 
di profilassi nel caso venissero 
individuate presenze di malattie 
sessualmente trasmissibili; 

h. collaborano con i servizi sociali e 
sanitari territoriali al fine di 
facilitare l’accoglienza e il sostegno 
della persona sul territorio. 

 
 

Art. 6 
(Assistenza psico-sociale) 

 
1. Durante l’accoglienza al pronto soccorso, 

potrà essere attivata la consulenza 

psicologica qualora si ravveda la 
necessità o se richiesto dal paziente. 

2. Al termine del percorso sanitario, gli 
operatori che l’hanno assistita 
propongono alla vittima di violenza di 
prendere contatto con un centro 
antiviolenza cittadino. 

3. L’assistente sociale dovrebbe far parte 
del gruppo multi-disciplinare 
antiviolenza istituito all’interno del 
pronto soccorso, collaborando e 
interagendo con tutte le figure 
professionali coinvolte al fine di 
approfondire la situazione socio-
familiare e l’estrazione sociale della 
paziente. 

 
Art. 7 

(Protocolli d’intesa) 
 
1. L’attivazione del Codice Rosa si basa su 

interventi condivisi attuati mediante la 
stipula di protocolli d’intesa fra i soggetti 
coinvolti per l’istituzione di gruppi 
interforze composti dai rappresentanti 
delle Aziende sanitarie, dalle Procure, 
dalle Forze dell’ordine, dalle strutture e 
dai soggetti preposti alla tutela delle 
vittime di violenza. 

2. In fase di prima attuazione, i protocolli 
d’intesa di cui al comma 1 sono stipulati 
entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge. 

 
Art. 8 

(Campagna di sensibilizzazione) 
 
1. La Regione Abruzzo il 25 novembre di 

ogni anno (data in cui ricorre la Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne) si impegna 
attraverso le Aziende Sanitarie Locali a 
svolgere una campagna di 
sensibilizzazione all’interno di scuole e 
amministrazioni pubbliche attraverso 
risorse strumentali e personale già 
esistenti.  

 
 
 

Art. 9 
(Clausola valutativa) 

 
1. La Giunta regionale rende conto al 

Consiglio sull’attuazione della presente 
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legge e a tal fine, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge, 
presenta una relazione alla Commissione 
consiliare competente sullo stato di 
attuazione del Codice Rosa nei pronti 
soccorsi abruzzesi e, con cadenza 
biennale dall’entrata in vigore della 
legge, sulla base dei dati forniti dalle ASL, 
una relazione dalla quale emergano: 
a. numero e caratteristiche delle 

prestazioni erogate da ciascuna 
ASL, caratteristiche dei soggetti 
destinatari, durata ed esito dei 
percorsi clinici e di assistenza 
psico-sociale; 

b. quali protocolli d’intesa ex articolo 
7 siano stati sottoscritti e in quale 
modo abbiano contribuito 
all’efficacia degli interventi di 
assistenza e di accompagnamento 
successivi alle dimissioni dalla 
struttura ospedaliera; 

c. quali criticità siano state 
riscontrate nella fase di attuazione 
e le soluzioni approntate per farvi 
fronte. 

2. La Commissione competente discute gli 
esiti della valutazione per eventuale 
rimodulazione dell’intervento normativo. 

3. La relazione sarà resa pubblica mediante 
il sito web del Consiglio regionale. 

 
Art. 10 

(Norma finanziaria) 
 
1. All’attuazione della presente legge si 

provvede con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente senza oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 

 
Art. 11 

(Entrata in vigore) 
 
La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in 
versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 

 
L’Aquila, addì 23 Giugno 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott Luciano D’Alfonso 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 18 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.64/6 del 13.6.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 23.06.2016, N. 18 
Modifiche ed integrazioni alle leggi 
regionali 24 marzo 2009, n. 4 (Principi 
generali in materia di riordino degli Enti 
regionali), 29 luglio 2011, n. 23  (Riordino 
delle funzioni in materia di aree 
produttive), 14 marzo 2000, n. 25 
(Organizzazione del comparto sistemi 
informativi e telematici), 21 luglio 1999, n. 
44 (Norme per il riordino degli Enti di 
edilizia residenziale pubblica), 29 luglio 
1998, n. 64 (Istituzione dell'Agenzia 
Regionale per la Tutela dell'Ambiente 
(A.R.T.A.)) 12 aprile 2011, n. 9 (Norme in 
materia di Servizio Idrico Integrato della 
Regione) e disciplina della Revisione legale 
dell’Agenzia sanitaria regionale 
 
e ne dispone la pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Modifiche alla L.R. 4/2009) 

 
1. All’articolo 4, comma 1 lett. b), comma 2 

lett. b) e comma 3 lett. c) della legge 
regionale 24 marzo 2009, n. 4 (Principi 
generali in materia di riordino degli Enti 
regionali) le parole "Collegio dei revisori 
dei conti" sono sostituite dalle seguenti: 
"Revisore legale". 
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Art. 2 
(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 

23/2011) 
 
1. All’articolo 1 della legge regionale 29 

luglio 2011, n. 23 (Riordino delle 
funzioni in materia di aree produttive) 
sono apportate le seguenti modifiche ed 
integrazioni: 
a. al comma 7 le parole "Collegio dei 

revisori dei conti" sono sostituite 
dalle seguenti: "Revisore legale"; 

b. al comma 7 ter le parole 
"Presidente del Collegio dei 
revisori dei conti" sono sostituite 
dalle seguenti: "Revisore legale" e 
il periodo "Ai restanti componenti 
del Collegio dei revisori compete 
un compenso pari a 2/3 di quello 
spettante al Presidente, al netto 
dell’IVA e dei contributi 
previdenziali posti a carico 
dell’ARAP da disposizioni di legge" 
è abrogato; 

c. dopo il comma 19 sono inseriti i 
seguenti commi: 
"19 bis. Nelle more della 
definizione della procedura di 
liquidazione, la revisione legale del 
Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale dell'Area Chieti-
Pescara è affidata ad un Revisore 
nominato dal Consiglio regionale 
con le modalità di cui al comma 1 
bis dell’articolo 5 della legge 
regionale 24 marzo 2009, n. 4 
(Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali). Il 
Revisore dura in carica tre anni. 
19 ter. Al Revisore legale compete 
un compenso lordo annuo 
determinato in misura pari al 
compenso massimo spettante, 
secondo la disciplina statale, ai 
revisori dei conti degli enti locali in 
ragione dell'appartenenza degli 
stessi alla fascia demografica 
provinciale meno elevata, 
decurtato del 10% ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, al 
netto dell'IVA e dei contributi 
previdenziali posti a carico del 
Consorzio da disposizioni di legge. 
Al medesimo è riconosciuto il 
rimborso delle spese di viaggio 
debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito 
Regolamento interno del Consorzio 
da adottare secondo le disposizioni 
di legge.". 

 
Art. 3 

(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
25/2000) 

 
1. Alla legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 

(Organizzazione del comparto sistemi 
informativi e telematici) sono apportate 
le seguenti modifiche ed integrazioni: 
a. la lettera b) del comma 1 

dell’articolo 11 è sostituita dalla 
seguente: "b) il Revisore legale"; 

b. l’articolo 14 è sostituito dal 
seguente: 

 
"Art. 14 

Revisione legale 
 
1. La revisione legale dell’Agenzia è affidata 

ad un Revisore nominato dal Consiglio 
regionale con le modalità di cui al comma 
1 bis dell’articolo 5 della legge regionale 
24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali). 
Il Revisore dura in carica tre anni. 

2. Il Revisore vigila sull'osservanza delle 
leggi, verifica la regolare tenuta della 
contabilità e la corrispondenza del 
rendiconto generale alle risultanze delle 
scritture contabili, esamina il bilancio di 
previsione e le relative variazioni ed 
assestamento ed informa il controllo 
sugli atti ai principi contenuti 
nell'articolo 2403 del codice civile; 
accerta, almeno ogni trimestre, la 
consistenza di cassa e può chiedere 
notizie al Direttore Generale 
sull'andamento dell’Agenzia in qualsiasi 
momento, procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di 
controllo; qualora ravvisi gravi 
irregolarità che possano compromettere 
il buon andamento dell'amministrazione 
e ogni qualvolta ne ravvisi l'opportunità, 
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predispone una relazione da inviare alla 
Giunta regionale ed al Direttore 
Generale, nella quale siano, inoltre, 
evidenziate possibili iniziative volte a 
superare le disfunzioni rilevate. 

3. Il Revisore collabora con il Servizio 
regionale competente per il controllo di 
gestione, per il miglior adempimento dei 
compiti di istituto. Collabora altresì 
mettendo a disposizione informazioni e 
documenti richiesti a scopo informativo e 
valutativo dalla Commissione consiliare 
competente per materia. 

4. Il Revisore ha l'obbligo di segnalare e 
comunicare le irregolarità riscontrate al 
Servizio regionale competente per il 
controllo di gestione. 

5. Qualora sia riscontrato il mancato o 
irregolare svolgimento delle funzioni da 
parte del Revisore il Consiglio regionale, 
anche su proposta della Giunta regionale, 
ne dispone con provvedimento motivato 
la revoca, previo parere della 
Commissione competente per materia, 
formulato con procedura d'urgenza. 

6. Al Revisore legale compete un compenso 
lordo annuo determinato in misura pari 
al compenso massimo spettante, secondo 
la disciplina statale, ai revisori dei conti 
degli enti locali in ragione 
dell'appartenenza degli stessi alla fascia 
demografica più elevata, decurtato del 
10% ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, al netto dell'IVA e dei contributi 
previdenziali posti a carico dell’Agenzia 
da disposizioni di legge. Al medesimo è 
riconosciuto il rimborso delle spese di 
viaggio debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito Regolamento 
interno dell’Agenzia da adottare secondo 
le disposizioni di legge."; 
c. gli articoli 15 e 28 sono abrogati. 

 
Art. 4 

(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
44/1999) 

 
1. Alla legge regionale 21 luglio 1999, n. 44 

(Norme per il riordino degli Enti di 
edilizia residenziale pubblica) sono 

apportate le seguenti modifiche ed 
integrazioni: 
a. la lettera d) del comma 1 

dell’articolo 10 è sostituita dalla 
seguente: "d) il Revisore legale"; 

b. al comma 2 dell’articolo 20 le 
parole "Collegio dei revisori" sono 
sostituite dalle seguenti: "Revisore 
legale"; 

c. l’articolo 21 è sostituito dal 
seguente: 

 
"Art. 21 

Revisione legale 
 
1. La revisione legale dell’ATER è affidata 

ad un Revisore nominato dal Consiglio 
regionale con le modalità di cui al comma 
1 bis dell’articolo 5 della legge regionale 
24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali). 
Il Revisore dura in carica tre anni. 

2. Non possono essere nominati revisori dei 
conti, e se nominati decadono, i 
consiglieri comunali, i parenti e gli affini 
degli amministratori entro il quarto 
grado, coloro che sono legati all'azienda 
da un rapporto continuativo di 
prestazione d'opera retribuita, coloro 
che sono proprietari, comproprietari e 
soci illimitatamente responsabili 
stipendiati o salariati da imprese 
esercenti lo stesso servizio cui è 
destinata l'azienda od in industrie 
connesse al servizio medesimo o che 
hanno stabili rapporti commerciali con 
l'azienda e coloro che hanno liti pendenti 
con l'azienda.  

3. Al Revisore legale compete un compenso 
lordo annuo determinato in misura pari 
al compenso massimo spettante, secondo 
la disciplina statale, ai revisori dei conti 
degli enti locali in ragione 
dell'appartenenza degli stessi alla fascia 
demografica provinciale meno elevata, 
decurtato del 10% ai sensi dell'articolo 6, 
comma 3, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, al netto dell'IVA e dei contributi 
previdenziali posti a carico dell’Azienda 
da disposizioni di legge. Al medesimo è 
riconosciuto il rimborso delle spese di 
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viaggio debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito Regolamento 
interno dell’Azienda da adottare secondo 
le disposizioni di legge.". 

 
Art. 5 

(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
64/1998) 

 
1. Alla legge regionale 29 luglio 1998, n. 64 

(Istituzione dell'Agenzia Regionale per la 
Tutela dell'Ambiente (A.R.T.A.)) sono 
apportate le seguenti modifiche ed 
integrazioni: 
a. la seconda alinea del comma 1 

dell’articolo 9 è sostituita dalla 
seguente: "- il Revisore legale"; 

b. l’articolo 11 è sostituito dal 
seguente: 

 
"Art. 11 

Revisione legale 
 
1. La revisione legale dell’Agenzia è affidata 

ad un Revisore nominato dal Consiglio 
regionale con le modalità di cui al comma 
1 bis dell’articolo 5 della legge regionale 
24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali). 
Il Revisore dura in carica tre anni. 

2. Il Revisore vigila sull'osservanza delle 
leggi, verifica la regolare tenuta della 
contabilità e la corrispondenza del 
rendiconto generale alle risultanze delle 
scritture contabili, esamina il bilancio di 
previsione e le relative variazioni ed 
assestamento ed informa il controllo 
sugli atti ai principi contenuti 
nell'articolo 2403 del codice civile; 
accerta, almeno ogni trimestre, la 
consistenza di cassa e può chiedere 
notizie al Direttore Generale 
sull'andamento dell'A.R.T.A in qualsiasi 
momento, procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di 
controllo; qualora ravvisi gravi 
irregolarità che possano compromettere 
il buon andamento dell'amministrazione 
e ogni qualvolta ne ravvisi l'opportunità, 
predispone una relazione da inviare alla 
Giunta regionale ed al Direttore 
Generale, nella quale siano, inoltre, 
evidenziate possibili iniziative volte a 
superare le disfunzioni rilevate. 

3. Il Revisore collabora con il Servizio 
regionale competente per il controllo di 
gestione nonché con gli Uffici di controllo 
interno dell'Agenzia, per il miglior 
adempimento dei loro compiti di istituto. 
Collabora altresì mettendo a disposizione 
informazioni e documenti richiesti a 
scopo informativo e valutativo dalla 
Commissione consiliare competente per 
materia. 

4. Il Revisore ha l'obbligo di segnalare e 
comunicare le irregolarità riscontrate al 
Servizio regionale competente per il 
controllo di gestione ed agli Uffici di 
controllo interno dell'Agenzia. 

5. Qualora sia riscontrato il mancato o 
irregolare svolgimento delle funzioni da 
parte del Revisore il Consiglio regionale, 
anche su proposta della Giunta regionale, 
ne dispone con provvedimento motivato 
la revoca, previo parere della 
Commissione competente per materia, 
formulato con procedura d'urgenza. 

6. Al Revisore legale compete un compenso 
lordo annuo determinato in misura pari 
al compenso massimo spettante, secondo 
la disciplina statale, ai revisori dei conti 
degli enti locali in ragione 
dell'appartenenza degli stessi alla fascia 
demografica più elevata, decurtato del 
10% ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, al netto dell'IVA e dei contributi 
previdenziali posti a carico dell’Agenzia 
da disposizioni di legge. Al medesimo è 
riconosciuto il rimborso delle spese di 
viaggio debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito Regolamento 
interno dell’Agenzia da adottare secondo 
le disposizioni di legge."; 
c. alla lettera f) del comma 3 

dell’articolo 14 le parole "Collegio 
dei revisori contabili" sono 
sostituite dalle seguenti: "Revisore 
legale"; 

d. l’articolo 24 è abrogato. 
 

Art. 6 
(Modifiche e integrazioni alla L.R. 9/2011) 
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1. Al comma 9 dell’articolo 1 della legge 
regionale 12 aprile 2011, n. 9 (Norme in 
materia di Servizio Idrico Integrato della 
Regione Abruzzo) il periodo "Il Revisore 
dei Conti, in prima attuazione, è 
individuato tra i dirigenti di ruolo, 
dipendenti dalla Regione Abruzzo, in 
possesso dei requisiti di abilitazione 
professionale richiesti dalla legge. La 
retribuzione dell’incarico di revisore è 
pari al cinquanta per cento della 
corrispondente tariffa professionale" è 
sostituito dal seguente: "Il Revisore dei 
Conti è nominato dal Consiglio regionale 
con le modalità di cui al comma 1 bis 
dell’articolo 5 della legge regionale 24 
marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali) e 
dura in carica tre anni". 

2. Dopo il comma 9 dell’articolo 1 della L.R. 
9/2011 sono aggiunti i seguenti commi: 
"9 bis. Al Revisore dei Conti compete un 
compenso lordo annuo determinato in 
misura pari al compenso massimo 
spettante, secondo la disciplina statale, ai 
revisori dei conti dei comuni e delle 
province in ragione dell’appartenenza 
degli stessi alla fascia demografica più 
elevata, decurtato del 10% ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3, del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, al netto dell’IVA e 
dei contributi previdenziali posti a carico 
dell’ERSI da disposizioni di legge. 
9 ter. Al Presidente, ai componenti del 
Consiglio Direttivo ed al Revisore dei 
Conti è riconosciuto il rimborso delle 
spese di viaggio debitamente 
documentate, nella misura stabilita in 
apposito Regolamento interno da 
adottare secondo le disposizioni di 
legge.". 

3. All’articolo 1, commi 9 e 20 della L.R. 
9/2011, ovunque ricorrano le parole 
"Consiglio di Amministrazione" sono 
sostituite dalle seguenti: "Consiglio 
Direttivo". 

4. Le nomine già intervenute prima 
dell’entrata in vigore della modifica di cui 
al comma 3 restano valide ed efficaci. 

 
 

Art. 7 
(Revisione legale dell’Agenzia Sanitaria 

Regionale) 
 
1. La revisione legale dell’Agenzia Sanitaria 

Regionale è affidata ad un Revisore unico 
nominato dal Consiglio regionale con le 
modalità di cui al comma 1 bis 
dell’articolo 5 della L.R. 4/2009. 

2. Il Revisore dura in carica tre anni e 
svolge i seguenti compiti: 
a. vigila sull’osservanza delle 

disposizioni di legge e di 
regolamento in materia di 
amministrazione e contabilità; 

b. verifica la regolare tenuta della 
contabilità e la corrispondenza del 
rendiconto generale alle risultanze 
delle scritture contabili; 

c. esamina il bilancio di previsione e 
le relative variazioni, nonché il 
consuntivo; 

d. accerta, almeno ogni trimestre, la 
consistenza di cassa; 

e. può chiedere notizie al Direttore 
sull’andamento dell’Agenzia; 

f. svolge tutte le attività previste 
dalla L.R. 4/2009. 

3. Il compenso del Revisore è determinato 
con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia ed è a carico del Bilancio 
dell’Agenzia. 

4. Il Collegio sindacale dell’Agenzia resta in 
carica sino alla naturale scadenza. 

 
Art. 8 

(Clausola di invarianza finanziaria) 
 

1. Dall’attuazione della presente legge non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio regionale. 

 
Art. 9 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
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E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 23 Giugno 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott Luciano D’Alfonso 

 
 

TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  

23 GIUGNO 2016 N°18 
"Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 
24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali), 29 
luglio 2011, n. 23  (Riordino delle funzioni in 
materia di aree produttive), 14 marzo 2000, n. 
25 (Organizzazione del comparto sistemi 
informativi e telematici), 21 luglio 1999, n. 44 
(Norme per il riordino degli Enti di edilizia 
residenziale pubblica), 29 luglio 1998, n. 64 
(Istituzione dell'Agenzia Regionale per la 
Tutela dell'Ambiente (A.R.T.A.)) 12 aprile 2011, 
n. 9 (Norme in materia di Servizio Idrico 
Integrato della Regione) e disciplina della 
Revisione legale dell’Agenzia sanitaria 
regionale" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 29 LUGLIO 1998, N. 64 
Istituzione dell'Agenzia Regionale per la Tutela 
dell'Ambiente (A.R.T.A.). 
 

Art. 9 
(Organi dell'Agenzia) 

 
1. Sono organi dell'Agenzia: 

− il Direttore Generale; 
− il Revisore legale. 

Art. 14 
(Direttore tecnico e Direttore amministrativo) 

 
1. Nell’esercizio delle sue funzioni, il 

Direttore generale è coadiuvato da un 
Direttore tecnico e da un Direttore 
amministrativo. Il Direttore tecnico e il 
Direttore amministrativo sono assunti 
con provvedimento motivato dal 
Direttore generale e sono responsabili 
nei confronti dello stesso. Il rapporto di 
lavoro del Direttore tecnico e del 
Direttore amministrativo è a tempo 
pieno, regolato da contratto di diritto 
privato di durata pari a quella del 
Direttore generale. 

2. Il Direttore tecnico è un laureato in 
discipline tecnico-scientifiche che abbia 
maturato, per almeno cinque anni, 
qualificata esperienza e competenza 
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specifica nella direzione tecnico-
scientifica di strutture pubbliche o 
private o servizi complessi. Il Direttore 
tecnico dirige e coordina le attività 
tecniche assumendone la responsabilità 
nei confronti del Direttore generale e, in 
particolare: 
a. coordina, assicurandone livelli 

omogenei nella qualità e nella 
quantità delle prestazioni, i 
distretti provinciali; 

b. in conformità con gli indirizzi 
espressi dal Direttore generale, 
elabora le linee di 
programmazione delle attività 
tecnico scientifiche; 

c. cura, attraverso la predisposizione 
di specifici piani, l'aggiornamento 
del personale di propria 
competenza; 

d. esercita i poteri di gestione che gli 
sono delegati dal Direttore 
generale ed adotta i relativi atti; 

e. esprime il parere di competenza 
sugli atti del Direttore generale; 

f. propone gli standard qualitativi da 
rispettare nella erogazione dei 
servizi gestiti dall'A.R.T.A. e ne 
garantisce il raggiungimento. 

3. Il Direttore amministrativo è un laureato 
in discipline giuridiche o economiche che 
abbia maturato, per almeno cinque anni, 
qualificata esperienza e competenza 
specifica nella direzione di strutture 
pubbliche o private e/o servizi 
complessi. Il Direttore amministrativo 
dirige e coordina le attività 
amministrative assumendone la 
responsabilità nei confronti del Direttore 
generale e, in particolare: 
a. verifica la regolarità e la legittimità 

degli atti amministrativi e dei 
contratti attivi e passivi, ivi 
compresi consulenze, 
collaborazioni e incarichi 
professionali, curando la loro 
conformità alle disposizioni 
normative vigenti in materia; 

b. è responsabile, di fronte al 
Direttore generale, della gestione 
economico finanziaria e 
patrimoniale dell'A.R.T.A.; 

c. esercita i poteri di gestione che gli 
sono delegati dal Direttore 
generale ed adotta i relativi atti; 

d. sovrintende alla gestione del 
patrimonio dell'A.R.T.A.; 

e. sovrintende 
all'approvvigionamento di 
prodotti, servizi, materiali e beni 
strumentali necessari allo 
svolgimento dell'attività 
dell'A.R.T.A.; 

f. supporta il Direttore generale nei 
rapporti con il Revisore legale; 

g. è responsabile della gestione 
complessiva delle risorse umane, 
sia per gli aspetti normativi che per 
quelli economici; 

h. supporta il Direttore generale nelle 
relazioni con le rappresentanze 
sindacali; 

i. cura, attraverso la predisposizione 
di specifici piani, l'aggiornamento 
del personale di propria 
competenza; 

j. esprime parere di competenza 
sugli atti del Direttore generale. 
Il Direttore amministrativo, nei 
limiti delle proprie competenze, 
coadiuva il Direttore generale 
nell'elaborazione dei programmi di 
attività, degli indirizzi e delle 
direttive, attraverso specifico 
contributo volto a perseguire 
risultati di miglioramento continuo 
sui temi dell'efficacia e 
dell'economicità dell'azione 
amministrativa. 

4. Il rapporto di lavoro del Direttore tecnico 
e del Direttore amministrativo è regolato 
da contratto di diritto privato; l'incarico 
è a tempo pieno, non compatibile con 
ogni altra attività professionale e con 
cariche elettive pubbliche ed è 
subordinato, qualora l'incarico venga 
ricoperto da soggetti dipendenti di 
pubbliche amministrazioni, al 
collocamento in aspettativa o fuori ruolo 
o all' applicazione di istituto analogo da 
parte dell'amministrazione o ente di 
provenienza, fatta salva l'autonomia 
delle rispettive amministrazioni di 
appartenenza. 

5. Il compenso del Direttore tecnico e del 
Direttore amministrativo non può essere 
complessivamente superiore all'ottanta 
per cento del trattamento economico del 
Direttore generale. Il 70% di tale 
compenso corrisponde a quota fissa, il 
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restante 30% corrisponde ad una quota 
variabile correlata al raggiungimento di 
obiettivi prefissati, previa valutazione del 
Direttore generale. 
 

Art. 24 
(Costituzione) 

 
1. Entro novanta giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, la Giunta 
regionale provvede a nominare il 
Direttore Generale ed il Collegio dei 
Revisori dei Conti, con le modalità 
previste agli articoli 10 e 11. 

2. Fino al novantesimo giorno successivo 
alla nomina di cui al comma 1, il 
Direttore Generale svolge le funzioni di 
Commissario Straordinario per il 
compimento dei seguenti atti: 
a. entro novanta giorni dalla nomina, 

ricognizione che, sulla base di 
parametri quali la densità di 
popolazione, la densità di sorgenti 
inquinanti, la densità di attività 
produttive ed agricole e la 
presenza di recettori 
particolarmente sensibili, permetta 
di definire gli obiettivi dell'azione 
di protezione ambientale e di 
strutturare su di essi la dotazione 
organica, strumentale e finanziaria 
dell'A.R.T.A.; 

b. entro sessanta giorni dalla nomina, 
rico-gnizione del personale, dei 
beni mobili ed immobili, delle 
attrezzature, delle dotazioni 
finanziarie e dei rapporti giuridici 
in essere dei Presidi multizonali di 
prevenzione, dei servizi delle 
Aziende U.S.L.; 

c. entro sessanta giorni dalla nomina, 
ricognizione delle attrezzature e 
strutture laboratoristiche di 
controllo della qualità ambientale, 
di proprietà delle Province e dei 
Comuni e del relativo personale; 

d. entro novanta giorni dalla nomina, 
predisposizione del Regolamento 
di cui all'art. 19. 

3. Entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge la Giunta 
regionale individua le strutture di 
supporto all'attività del Commissario 
Straordinario di cui al comma 2, 
utilizzando anche personale comandato 

presso la Giunta regionale su richiesta 
del Commissario medesimo. 

4. Entro centoventi giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge la Giunta 
regionale individua e assegna all'A.R.T.A. 
la sede, le attrezzature e la dotazione 
organica necessarie per garantire 
l'operatività della direzione centrale, 
utilizzando le risorse risultanti dal 
processo di accorpamento di 
dipartimenti regionali, di enti o strutture 
regionali, ovvero dal processo di 
unificazione di Aziende U.S.L.] 

5. Entro centottanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge l'A.R.T.A. è 
costituita con deliberazione della Giunta 
regionale; con il medesimo 
provvedimento il Direttore Generale è 
immesso nelle proprie funzioni e le 
risorse di cui all'art. 25, comma 1, sono 
trasferite all'A.R.T.A. 

 
LEGGE REGIONALE 21 LUGLIO 1999, N. 44 
Norme per il riordino degli Enti di edilizia 
residenziale pubblica. 

 
Art. 10 

(Organi) 
 

1. Sono organi dell'ATER: 
a. Il Consiglio di amministrazione; 
b. Il Presidente; 
c. Il Direttore; 
d. il Revisore legale. 

Art. 20 
(Direttore dell'ATER) 

 
1. Il Direttore, nominato dal Consiglio di 

amministrazione, deve possedere idonei 
titoli professionali e comprovata 
esperienza nel settore ed è scelto tra i 
dirigenti pubblici che abbiano ricoperto 
incarichi di direzione o di coordinamento 
in strutture complesse di massimo 
livello, quali Settore, Servizio o 
qualificazione corrispondente, ovvero tra 
i dirigenti privati. L'attività di direzione o 
di coordinamento deve essere stata 
svolta per almeno un quinquennio nelle 
strutture o società pubbliche ovvero 
nelle società private. 

2. Il rapporto di lavoro del Direttore, 
regolato da contratto di diritto privato, è 
a tempo determinato con una durata 
massima di anni 5 e si risolve 
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automaticamente alla scadenza. 
L'incarico può essere rinnovato [PAROLE 
SOPPRESSE DALL’ART. 3, COMMA 1, L.R. 
23 NOVEMBRE 2012, N. 58]. Il Presidente 
stipula il contratto e lo risolve anche 
anticipatamente su conforme 
deliberazione motivata del Consiglio di 
amministrazione, qualora risultino dal 
bilancio di esercizio rilevanti perdite 
derivanti dall'attività di gestione o in 
caso di violazione di leggi o di 
irregolarità amministrative e contabili 
rilevate dal Revisore legale. 

3. Il trattamento economico del Direttore è 
determinato con delibera del Consiglio di 
amministrazione con riferimento a 
quello della dirigenza del settore privato. 

4. Al Direttore spetta la gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, 
compresa l'adozione di tutti gli atti che 
impegnano l'azienda verso l'esterno, 
mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane e 
strutturali e di controllo. Il Direttore è 
responsabile della gestione e dei relativi 
risultati. In particolare il Direttore: 
a. formula proposte al Consiglio di 

amministrazione e partecipa alle 
sedute del Consiglio verbalizzando 
le determinazioni assunte; 

b. esegue le deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione; 

c. cura gli atti di gestione finanziaria, 
ivi compresa l'assunzione di 
impegni di spesa; 

d. predispone il piano programma, i 
bilanci di previsione annuale e 
pluriennale ed il bilancio di 
esercizio da sottoporre al Consiglio 
di amministrazione; 

e. presiede le commissioni di gara e 
di concorso e ha la responsabilità 
delle relative procedure; 

f. stipula i contratti e provvede agli 
acquisti in economia ed alle spese 
indispensabili per il normale e 
ordinario funzionamento; 

g. dirige il personale e organizza i 
servizi assicurando la funzionalità, 
l'economicità e la rispondenza 
dell'azione tecnico - 
amministrativa ai fini dell'Azienda; 

h. se delegato dal Presidente, 
rappresenta in giudizio l'Azienda 

con facoltà di conciliare e 
transigere; 

i. esercita tutte le altre attribuzioni 
conferitegli dalla legge, dai 
regolamenti, e dallo Statuto. 

5. Il Direttore può con proprio 
provvedimento delegare parte delle 
funzioni proprie ad altri dirigenti, ferma 
restando la sua responsabilità nel 
confronti del Consiglio di 
amministrazione. 

6. L'incarico di Direttore non è compatibile 
con quello di amministratore di 
istituzioni ed enti che abbiano parte nelle 
attività dell'ATER o con incarichi che 
determinino un oggettivo conflitto di 
interessi; le incompatibilità sono 
comunque definite all'interno dello 
statuto. 

7. Per i soggetti inquadrati nei ruoli della 
Regione Abruzzo o degli enti pubblici 
istituiti o trasformati dalla Regione, 
l'incarico di Direttore determina il 
collocamento in aspettativa senza 
assegni. 

 
LEGGE REGIONALE 14 MARZO 2000, N. 25 
Organizzazione del comparto sistemi 
informativi e telematici. 
 

Art. 11 
(Organi) 

 
1. Sono organi dell'Agenzia: 

a. il Direttore generale; 
b. il Revisore legale. 

 
Art. 15 

(Compiti del Collegio dei revisori) 
 

1. Il Collegio dei revisori esercita funzioni 
di controllo e di verifica contabile. 

2. Il revisore contabile che, senza 
giustificato motivo non partecipa nel 
corso dell'esercizio finanziario a due 
riunioni del Collegio decade dall'Ufficio. 

3. Il Presidente del Collegio stesso ne dà 
comunicazione al Consiglio regionale 
entro quindici giorni dal verificarsi del 
fatto. La sostituzione, secondo la 
procedura fissata dal comma 1 del 
precedente art. 14.] 

 
Art. 28 

(Poteri transitori del Direttore generale) 
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1. Entro 90 giorni dalla nomina, il Direttore 

generale, con funzioni di Commissario 
straordinario, provvede alla 
predisposizione del regolamento e lo 
sottopone all'approvazione della Giunta 
regionale. 

2. Il Commissario straordinario nelle more 
dell'approvazione del regolamento e 
della nomina dei revisori dei conti, si 
avvale della collaborazione della 
Struttura speciale di supporto Sistema 
informativo regionale, per assicurare il 
compimento di tutti gli atti necessari 
all'avvio dell'Agenzia.] 

 
LEGGE REGIONALE 24 MARZO 2009, N. 4 
Principi generali in materia di riordino degli 
Enti regionali. 
 

Art. 4 
(Organi degli enti regionali) 

 
1. Gli organi delle Agenzie regionali sono: 

a Direttore; 
b Revisore legale. 

2. Gli organi delle Aziende regionali sono: 
a Consiglio di amministrazione 

costituito da tre componenti; 
b Revisore legale. 

3. Gli organi degli Istituti regionali sono: 
a Presidente; 
b Comitato tecnico scientifico; 
c Revisore legale. 

 
LEGGE REGIONALE 12 APRILE 2011, N. 9 
Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 

della Regione Abruzzo) 
 

1. La Regione Abruzzo, ai sensi degli articoli 
141 e 142 del Decreto legislativo n. 152 
del 3 aprile 2006 (Norme in materia 
ambientale) e successive modifiche, nel 
rispetto delle competenze e delle 
funzioni degli Enti locali e per 
assicurarne l'esercizio unitario, in 
attuazione delle disposizioni di cui alla 
Parte Terza del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, con la presente 
legge disciplina l'organizzazione del 
Servizio Idrico Integrato - di seguito 

denominato Servizio - costituito 
dall'insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua ad usi civili di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. Il 
Servizio è gestito secondo i criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, nel 
rispetto delle norme nazionali e 
comunitarie. Le presenti disposizioni si 
applicano anche agli usi industriali delle 
acque gestite nell'ambito del Servizio. 

2. La presente legge si prefigge, inoltre, 
l'obiettivo di favorire la definizione di un 
governo pubblico e partecipativo del 
ciclo integrato dell'acqua, in grado di 
garantirne un uso sostenibile e solidale. 

3. Tutte le acque superficiali e sotterranee, 
ancorché non estratte dal sottosuolo, 
appartengono al demanio dello Stato e 
costituiscono una risorsa che è 
salvaguardata ed utilizzata secondo 
criteri di solidarietà. Qualsiasi uso delle 
acque è effettuato salvaguardando le 
aspettative ed i diritti delle generazioni 
future. 

4. Gli usi delle acque sono indirizzati al 
risparmio ed al rinnovo delle risorse per 
non pregiudicare il patrimonio idrico, la 
qualità della vita, la vivibilità 
dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la 
flora acquatiche, i processi 
geomorfologici e gli equilibri idrologici. 
Gli usi diversi dal consumo umano sono 
consentiti nei limiti nei quali le risorse 
idriche siano sufficienti ed a condizione 
che non ne pregiudichino la qualità. 

5. Al fine di garantire il Servizio Idrico 
Integrato è delimitato un Ambito 
Territoriale Unico Regionale – di seguito 
denominato ATUR - coincidente con 
l'intero territorio regionale. 

6. Al fine dell'attuazione della presente 
legge e della nuova delimitazione di cui al 
comma 5, viene costituito il soggetto 
d'ambito individuato nell'ente pubblico 
denominato ERSI (Ente Regionale per il 
Servizio Idrico Integrato), competente 
per l'ATUR. All'ERSI sono attribuite, ai 
sensi dell'art. 2, comma 186 bis, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, tutte le 
funzioni ed i compiti assegnati dalla L.R. 
2/1997 e successive modifiche, dal 
D.lgs.152/2006 e successive modifiche e 
da altra normativa di settore, agli Enti 
d'Ambito soppressi. 
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7. La Regione Abruzzo, nel rispetto della 
possibilità che all'interno dell'ATUR 
siano presenti più gestori, promuove 
l'unitarietà della gestione all'interno 
dell'ambito di cui al comma 5. Solo per i 
Comuni con popolazione fino a 1.000 
abitanti inclusi nel territorio delle 
comunità montane l'adesione alla 
gestione unica del Servizio è facoltativa, a 
condizione che i Comuni gestiscano 
l'intero Servizio. L'ERSI ovvero il 
Commissario di cui al comma 19 esercita 
le funzioni di regolazione generale e di 
controllo sulla gestione. 

8. L'ERSI promuove e protegge in via 
permanente la gestione delle attività 
afferenti al Servizio nel territorio 
regionale nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà ed unitarietà della gestione. 
L'ERSI, avuto riguardo alle diverse 
condizioni strutturali e gestionali nelle 
quali si svolge il Servizio, esercita 
l'attività di competenza sulla base di 
principi e criteri unitari che garantiscono 
l'uniformità di indirizzo e di azione in 
materia di Servizio sull'intero territorio 
regionale, il controllo analogo sui gestori 
in house del Servizio, la valutazione ed 
analisi comparativa delle gestioni. 
L'ERSI, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 168, e 
successive modifiche ed integrazioni, ed 
in attuazione di quanto disposto dalla 
presente legge in riferimento alla 
gestione unitaria del Servizio, promuove 
ed è tenuto a rappresentare le specifiche 
condizioni di efficienza che rendono la 
gestione in house comparativamente 
vantaggiosa per gli utenti del Servizio 
nella Regione Abruzzo rispetto ad altre 
modalità di gestione. L'ERSI è un Ente 
pubblico dotato di autonomia 
amministrativa, gestionale e finanziaria, 
opera con una contabilità separata 
rispetto a quella della Regione Abruzzo. 
Lo Statuto dell'ERSI è approvato con atto 
della Giunta della Regione Abruzzo. 

9. Sono organi dell'ERSI il Presidente, il 
Consiglio Direttivo, il Direttore 
generale, il Revisore dei Conti. Il 
Presidente dell'ERSI è nominato dal 
Consiglio regionale ai sensi del vigente 
Statuto su una terna di nomi indicati 
dalla Giunta regionale, il Consiglio 

Direttivo, nel rispetto delle disposizioni 
dettate dall'articolo 5 e dall'articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, è composto dal Presidente 
dell'ERSI e da quattro componenti 
nominati con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale e designati 
ciascuno da ogni ASSI al proprio interno 
entro il termine di trenta giorni dalla 
nomina del Presidente, decorso il quale i 
componenti sono designati dai Presidenti 
delle Province. Tutte le cariche del 
Consiglio Direttivo sono gratuite. Il 
Presidente è il rappresentante legale 
dell'Ente, il Consiglio Direttivo ha poteri 
di indirizzo e controllo. Il Direttore 
generale ha poteri di amministrazione 
ordinaria e straordinaria, nonché ogni 
più ampio potere di gestione dell'Ente. Il 
Revisore dei Conti è nominato dal 
Consiglio regionale con le modalità di 
cui al comma 1-bis dell’articolo 5 della 
legge regionale 24 marzo 2009, n. 4 
(Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali) e dura in 
carica tre anni.. 

9-bis. Al Revisore dei Conti compete un 
compenso lordo annuo determinato in 
misura pari al compenso massimo 
spettante, secondo la disciplina 
statale, ai revisori dei conti dei 
comuni e delle province in ragione 
dell’appartenenza degli stessi alla 
fascia demografica più elevata, 
decurtato del 10% ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3, del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività 
economica) convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, al netto dell’IVA e dei 
contributi previdenziali posti a carico 
dell’ERSI da disposizioni di legge. 

9-ter. Al Presidente, ai componenti del 
Consiglio Direttivo ed al Revisore dei 
Conti è riconosciuto il rimborso delle 
spese di viaggio debitamente 
documentate, nella misura stabilita in 
apposito Regolamento interno da 
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adottare secondo le disposizioni di 
legge. 

10. In ciascuna Provincia del territorio 
regionale è istituita l'assemblea dei 
sindaci – di seguito denominata ASSI – 
per l'esercizio delle competenze nelle 
materie assegnate agli enti locali dalla 
legislazione statale e regionale, in 
particolare i compiti di organizzazione 
del Servizio, di adozione del Piano 
d'Ambito provinciale, di scelta della 
forma di gestione, di determinazione e 
modulazione delle tariffe all'utenza, di 
affidamento della gestione. L'assemblea 
dei sindaci si riunisce su base provinciale 
e si articola nei subambiti territoriali 
corrispondenti agli ambiti di competenza 
dei singoli soggetti gestori che operano 
nella Regione. L'Assemblea dei Sindaci è 
integrata dai Sindaci dei Comuni di altre 
province che sono soci del soggetto 
gestore che opera prevalentemente nella 
provincia. Le maggioranze e le presenze 
previste nel comma 11 e nei regolamenti 
di cui al comma 12 sono determinate 
tenendo conto di tale integrazione. La 
partecipazione ai lavori dell'assemblea è 
gratuita. 

11. L'ASSI, nell'ambito delle competenze 
materiali e territoriali di cui al comma 
10, esprime in via ordinaria pareri 
obbligatori [SI VEDA LA SENTENZA 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 50 
DEL 2013] all'ERSI. Per la validità dei 
pareri è necessario che siano adottati 
dall'assemblea con delibera approvata 
con voto palese dalla maggioranza dei 
presenti. Qualora venga richiesto all'ASSI 
un parere di sua competenza esso si 
intende reso in senso favorevole nel caso 
in cui non venga espresso nel termine 
perentorio di trenta giorni dalla richiesta 
da parte dell'ERSI. Nei casi urgenti e 
indifferibili, espressamente motivati, i 
termini sono ridotti a quindici giorni. 

12. L'ASSI è presieduta e convocata dal 
Presidente della Provincia di riferimento. 
Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge 
l'ASSI delibera il regolamento recante le 
norme per il suo funzionamento e la 
disciplina del procedimento di 
espressione dei pareri di cui al comma 
11. Il regolamento deliberato dall'ASSI è 
trasmesso, per la sua approvazione, alla 

Giunta regionale ed entra in vigore dopo 
il quindicesimo giorno dalla sua 
pubblicazione sul BURA. Qualora l'ASSI 
non adotti il regolamento entro il 
termine previsto, il Presidente della 
Giunta regionale diffida i Comuni ad 
adempiere entro trenta giorni. Decorso 
inutilmente anche il predetto termine il 
Presidente della Giunta regionale, con 
proprio decreto, emanato su proposta 
del componente della Giunta competente 
per materia, esercita i poteri sostitutivi 
mediante nomina di un commissario ad 
acta le cui spese sono poste solidalmente 
a carico dei Comuni inadempienti. 

13. Le ASSI sono convocate entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge dal Presidente della 
Provincia di riferimento, in caso di 
mancata convocazione, previa diffida ad 
adempiere da parte del Presidente della 
Giunta regionale entro i successivi trenta 
giorni, le ASSI sono convocate dal 
Commissario di cui al comma 19, per 
deliberare il proprio regolamento. 

14. L'ERSI propone gli atti fondamentali di 
pianificazione e di programmazione del 
Servizio alle ASSI, che esprimono parere 
obbligatorio [SI VEDA LA SENTENZA 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 50 
DEL 2013]. L'ERSI coordina ed unifica a 
livello regionale le deliberazioni delle 
ASSI superando eventuali contrasti al 
fine di mantenere l'uniformità di azione 
sull'intero territorio regionale, sentita la 
Commissione del Consiglio regionale 
competente, che deve esprimersi in via 
definitiva entro e non oltre i ventuno 
(21) giorni successivi alla richiesta da 
parte dell'ERSI. Il parere si intende reso 
in senso favorevole qualora la 
Commissione consiliare non si pronunci 
in via definitiva nel termine perentorio 
su indicato. 

15. L'ERSI approva in via definitiva gli atti di 
pianificazione e di programmazione del 
Servizio, in particolare, previa 
deliberazione obbligatoria [SI VEDA LA 
SENTENZA DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE N. 50 DEL 2013] delle 
ASSI, approva il Piano d'Ambito di cui 
all'art. 149 del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, delibera la forma 
di gestione e affida il Servizio. L'ERSI 
firma le Convenzioni per la gestione del 
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Servizio, provvede alla loro gestione ed al 
controllo dell'adempimento degli 
obblighi convenzionali da parte dei 
gestori. 

16. In conformità alla normativa vigente, il 
controllo analogo sui gestori in house del 
Servizio è svolto dall'ERSI ovvero dal 
Commissario di cui al successivo comma 
19. [SI VEDA LA SENTENZA DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE N. 50 DEL 2013] 

17. Qualora l'ASSI non adotti uno degli atti di 
competenza di cui ai precedenti commi 
entro sessanta (60) giorni dalla richiesta 
dell'ERSI, il Presidente dell'ERSI, previa 
diffida ai Comuni ad adempiere entro 
(60) giorni, provvede ad adottare gli atti. 

18. In casi di motivata urgenza definiti 
dall'ERSI, i termini perentori per il 
rilascio del parere di cui ai commi 
precedenti sono ridotti della metà. 

19. L'ERSI succede in tutte le posizioni 
giuridiche ed economiche dei sei Enti 
d'Ambito soppressi. Sono fatti salvi i 
rapporti di lavoro esistenti presso gli 
Enti d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti 
della L.R. n. 2 del 13 gennaio 1997 nei 
quali succede l'ERSI, salvaguardando le 
competenze e le professionalità maturate 
presso gli Enti d'Ambito soppressi. Per la 
costituzione dell'ERSI, con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale viene 
nominato un Commissario Unico 
Straordinario. Il Commissario opera in 
base alla delibera di indirizzo della 
Giunta regionale e si avvale, per lo 
svolgimento dei compiti assegnati e per 
far fronte alle necessità organizzative e 
di supporto delle strutture, delle risorse 
umane e finanziarie di ciascun Ente 
d'Ambito soppresso. Per far fronte ai 
propri compiti, il Commissario assume i 
necessari provvedimenti per assicurare 
la continuità ed il regolare svolgimento 
dell'attività di competenza dell'ERSI, tra 
le quali le attività connesse al controllo 
analogo sui soggetti gestori, con riguardo 
in particolare al rafforzamento delle 
funzioni di controllo tese alla 
realizzazione degli investimenti, alla 
verifica dei bilanci e dei dati contabili dei 
gestori del Servizio. 

20. Il Commissario Unico Straordinario 
dispone, per l'esecuzione del proprio 
incarico, di tutti i poteri necessari per la 
gestione ordinaria e straordinaria dei sei 

Enti d'Ambito commissariati, ovvero 
esercita i poteri che in base alle leggi ed 
agli Statuti vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge spettano 
all'Assemblea dei Soci, al Consiglio 
Direttivo ed al Presidente degli Enti 
d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti della 
L.R. n. 2 del 13 gennaio 1997. In 
particolare provvede, disciplinandone le 
modalità, all'aggiornamento ed 
all'approvazione del Piano d'Ambito 
dell'ATUR, previo parere obbligatorio 
delle ASSI. Il Piano d'Ambito dell'ATUR è 
articolato in base agli ambiti di 
competenza dei soggetti gestori attivi sul 
territorio regionale al momento 
dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

21. La durata dell'incarico commissariale 
termina al momento in cui l'ERSI è 
pienamente operativo con 
l'insediamento degli organi. Il 
Commissario è individuato nella persona 
del Direttore del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ovvero di un 
dipendente del medesimo Dipartimento 
che ha maturato esperienza specifica 
nelle attività afferenti alla gestione delle 
risorse idriche, ovvero di altro personale, 
anche in quiescenza, appartenente ai 
ruoli della Pubblica Amministrazione ed 
avente analoga esperienza. 

22. La Giunta regionale, sentiti la 
competente Commissione del Consiglio 
regionale, l'ERSI e l'ASSI, ove costituiti, 
predispone la proposta di regolamento di 
esecuzione della presente legge entro 
quarantacinque giorni dalla nomina del 
Commissario di cui al comma 19. Il 
parere si intende reso in senso 
favorevole qualora non sia stato espresso 
nel termine perentorio di trenta giorni 
dalla richiesta. 

23. Al solo fine della liquidazione dei sei Enti 
d'Ambito esistenti al momento 
dell'entrata in vigore della presente 
legge, con Decreto del Presidente della 
Giunta regionale vengono nominati uno o 
più Commissari. Qualora l'ERSI non sia 
operativo nel termine di cui all'art. 2, 
comma 186 bis, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 e successive modifiche, al 
solo fine di garantire la continuità delle 
funzioni svolte dagli Enti d'Ambito 
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soppressi, la Giunta regionale adotta i 
necessari provvedimenti amministrativi, 
sentita la Commissione del Consiglio 
regionale competente, che si esprime in 
via definitiva entro i ventuno (21) giorni 
successivi alla richiesta della Giunta 
regionale. Il parere si intende reso in 
senso favorevole qualora la Commissione 
consiliare non si pronunci nel termine 
perentorio su indicato. 

24. Le spese di funzionamento della 
struttura organizzativa dell'ERSI, tra cui 
il personale, le sedi e le dotazioni 
tecniche, sono a carico del Soggetto 
Gestore ai sensi dell'art. 154 del D.lgs. 
152/2006 e successive modifiche. La 
quota parte dei costi di funzionamento 
della struttura organizzativa dell'ERSI, 
che compone la tariffa del Servizio di cui 
all'art. 154 del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, viene versata 
all'ERSI dal Soggetto Gestore affidatario 
del Servizio entro il termine stabilito 
nella Convenzione per l'affidamento del 
Servizio. Entro trenta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, il Soggetto 
Gestore affidatario del Servizio deve 
adottare forme di versamento 
automatico delle spese di funzionamento, 
dietro presentazione di apposito 
documento contabile, a favore dell'ERSI, 
attraverso Rapporto Interbancario 
Diretto - R.I.D., o altra forma equivalente 
di delegazione di pagamento di istituto di 
credito abilitato. 

25. I soggetti affidatari del Servizio sono 
obbligati a trasmettere all'ERSI ovvero al 
Commissario Straordinario, di cui al 
precedente comma 19, tutti i dati 
necessari per l'aggiornamento del Piano 
d'Ambito entro trenta giorni dalla 
richiesta; in caso di mancato rispetto del 
suddetto termine perentorio, il 
Commissario Straordinario o l'ERSI 
possono in via sostituiva acquisire i dati 
direttamente presso gli uffici del 
soggetto gestore. La mancata 
trasmissione dei dati configura un 
inadempimento grave della Convenzione 
di affidamento del Servizio da parte del 
Soggetto gestore. Analogo obbligo di 
trasmissione dei dati sulla situazione 
gestionale ed economica del soggetto 
affidatario del Servizio sussiste a favore 
della Regione o di soggetti dalla stessa 

incaricati. Trascorso inutilmente il 
termine di trenta giorni dalla sua 
richiesta, la Regione invita l'ERSI ad 
acquisire, in via sostituiva, i dati 
direttamente presso gli uffici del 
Soggetto gestore. 

26. Nelle convenzioni per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato è previsto che: 
la mancata adozione dei provvedimenti 
di cui ai commi 24 e 25 costituisce illecito 
amministrativo; il dirigente responsabile 
di tali adempimenti, in base al modello 
organizzativo del soggetto gestore, è 
punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da seicento euro a seimila 
euro nel caso di inosservanza di tale 
obbligo; la Regione provvede 
all'accertamento dell'illecito 
amministrativo ed all'irrogazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria con 
ordinanza-ingiunzione ai sensi degli 
articoli 18 e seguenti della legge 24 
novembre 1981, n. 689; alla sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista non 
si applica il pagamento in misura ridotta 
di cui all'articolo 16 della legge 24 
novembre 1981, n. 689 nel caso di 
reiterazione dell'illecito; la mancata 
adozione di tali provvedimenti 
costituisce inoltre inadempimento grave 
sanzionabile con la risoluzione della 
Convenzione per l'affidamento del 
Servizio e comporta la nullità di ogni atto 
assunto dal Soggetto Gestore, che sia 
lesivo della posizione creditoria 
dell'ERSI, nonché la responsabilità 
amministrativa del dirigente che ha 
assunto tale atto. 

27. Nelle convenzioni per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato è previsto che 
l'inadempimento grave della 
Convenzione di affidamento del Servizio 
comporta, su richiesta dell'ERSI ovvero 
del Commissario di cui al comma 19, la 
responsabilità amministrativa e la 
conseguente rimozione dall'incarico del 
dirigente che non ha adottato gli atti 
necessari o che ha adottato atti in 
violazione degli obblighi previsti dalla 
presente legge e dalla Convenzione di 
affidamento del Servizio. 

28. Ferma restando la proprietà pubblica 
delle reti, che fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del 
codice civile, la loro gestione può essere 



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.95 Speciale (01.07.2016) 
 

  

affidata ai soggetti concessionari del 
Servizio. E' vietata la costituzione e la 
permanenza di società finalizzate alla 
detenzione delle infrastrutture idriche, 
cosiddette società di patrimonio. Al fine 
di individuare il destinatario delle opere 
acquedottistiche realizzate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, non trasferite agli 
Enti locali, di cui alla legge regionale n. 
66 del 16 settembre 1987, l'ERSI 
coordina le Società di gestione del 
Servizio per promuovere le azioni per la 
tutela del carattere demaniale delle 
stesse, avendo cura di salvaguardare gli 
equilibri di bilancio degli Enti Locali e 
delle Società ad oggi totalmente 
partecipate dagli stessi. A tutela dei 
Comuni, per il patrimonio societario 
conferito dagli stessi ai soggetti gestori, 
resta inteso che è demaniale, 
indisponibile e non trasferibile. 

29. Nell'ordinamento regionale sono 
recepite le disposizioni di cui al comma 
42 dell'articolo 2 della legge 26 febbraio 
2011, n. 10 "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, recante proroga 
di termini previsti da disposizioni 
legislative e di interventi urgenti in 
materia tributaria e di sostegno alle 
imprese e alle famiglie". 

30. Quanto non previsto nella presente legge 
è disciplinato con legge organica 
regionale di settore da adottarsi nel 
termine di sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

31. In attuazione della presente legge nessun 
soggetto può compiere atti che possono 
incidere in maniera permanente sulle 
norme oggetto dei quesiti ammessi a 
consultazione referendaria dalle 
Sentenze della Corte Costituzionale n. 24 
del 26 gennaio 2011 e n. 26 del 26 
gennaio 2011. 

32. Dall'entrata in vigore della presente 
legge sono abrogati: la legge regionale n. 
70 del 26 luglio 1997 (Modifica legge 
regionale 13 gennaio 1997, n. 2 (risorse 
idriche)), l'articolo 2 della legge 
regionale n. 2 del 13 gennaio 1997, 
(Disposizioni in materia di risorse 
idriche di cui alla Legge 36/ 94), i commi 
da 1 a 13 dell'art. 1 della legge regionale 
del 21 novembre 2007, n. 37 (Riforma 
del Servizio Idrico Integrato nella 

Regione Abruzzo) ed il comma 95 
dell'art. 1 della legge regionale n. 16 del 
21 novembre 2008 (Provvedimenti 
urgenti e indifferibili). Sono comunque 
abrogate le norme non compatibili con 
quelle della presente legge. 

33. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
LEGGE REGIONALE 29 LUGLIO 2011, N. 23 
Riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive. 
 

Art. 1 
(Riordino delle funzioni in materia di aree 

produttive) 
 

1. E' istituita l'Azienda Regionale delle Aree 
Produttive, Ente Pubblico Economico, di 
seguito denominata ARAP. 

2. L'ARAP svolge le attività finalizzate a 
favorire lo sviluppo e la valorizzazione 
delle aree produttive e altre attività 
delegate da altri Enti in coerenza con la 
programmazione regionale, nelle attuali 
aree di gestione diretta dei Consorzi per 
lo sviluppo industriale esistenti. L'ARAP 
opera anche nelle altre aree destinate ad 
attività produttive previa intesa con i 
Comuni. 

3. In attuazione dell'art. 56 dello Statuto 
della Regione Abruzzo e ai sensi dell'art. 
2 della L.R. 24 marzo 2009, n. 4 (Principi 
generali in materia di riordino degli enti 
regionali) , l'ARAP è costituita tramite 
fusione dei Consorzi per lo Sviluppo 
Industriale con le modalità previste nel 
Disciplinare di cui al comma 11. 

3-bis. Le modalità operative della fusione sono 
regolate dagli articoli 2501 e seguenti del 
codice civile, in quanto compatibili. 

4. Nelle aree produttive regionali, sia quelle 
di attuale competenza dei Consorzi per lo 
Sviluppo Industriale che dei Comuni, è 
garantita la fornitura di servizi essenziali 
alle imprese. Le imprese insediate 
usufruiscono dei servizi dietro il 
pagamento di corrispettivo che può 
essere riscosso anche tramite avvisi di 
pagamento. I rapporti sono definiti da 
apposita convenzione. La convenzione è 
approvata con delibera della Giunta 
regionale e può essere aggiornata 
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periodicamente. Le convenzioni in essere 
e gli impegni assunti in altre forme 
saranno adeguati. 

4-bis. Nelle more dell'adozione della legge 
regionale in materia di pianificazione per 
il governo del territorio, i Piani regolatori 
dell'ARAP sono costituiti, in prima 
applicazione, dai vigenti piani regolatori 
degli attuali Consorzi per le aree di 
sviluppo industriale. 

 [SI VEDA LA SENTENZA DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE N. 158 DEL 2015.] 

5. La Giunta regionale istituisce le aree 
ecologicamente attrezzate individuate 
prevalentemente nelle aree di 
competenza degli attuali Consorzi per lo 
sviluppo industriale, caratterizzate da 
una gestione unitaria di servizi ed 
infrastrutture, ivi compresi gli impianti 
comuni per l'efficiente soddisfacimento 
del fabbisogno energetico delle imprese 
insediate, atti a garantire il corretto 
utilizzo delle risorse, la prevenzione e la 
riduzione integrate dell'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua e del suolo, la 
riduzione della quantità e della 
pericolosità dei rifiuti, nonché la tutela 
della salute e della sicurezza. Le aree 
sono altresì dotate di un sistema di 
monitoraggio costante delle emissioni 
inquinanti. 

6. L'ARAP svolge le funzioni e le attività ad 
essa conferite a partire dalla data di 
insediamento dell'Assemblea generale e 
subentra ai Consorzi per lo Sviluppo 
Industriale nella titolarità dei beni 
strumentali. 

7. Sono organi dell'ARAP: l'Assemblea 
Generale; il Consiglio di 
Amministrazione; il Presidente; il 
Revisore legale. L'Assemblea generale è 
costituita dai soci. Il Consiglio di 
Amministrazione è costituito come da 
Statuto. I compiti sono definiti dallo 
Statuto. Il Consiglio di Amministrazione 
ed il Collegio dei revisori dei conti sono 
nominati dal Consiglio regionale. È 
istituita, altresì, la Consulta Territoriale 
che è composta da rappresentanti delle 
Imprese e degli Enti Locali. Le funzioni e 
l'organizzazione della Consulta sono 
disciplinate nello Statuto. 

7-bis. Al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell'ARAP compete una 
indennità di carica lorda annua pari al 

50% dell'indennità di carica spettante ai 
Consiglieri regionali, al netto dell'IVA se 
dovuta e degli oneri previdenziali posti a 
carico dell'ARAP da disposizioni di legge. 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
dell'ARAP compete una indennità di 
carica lorda annua pari al 25% 
dell'indennità di carica spettante ai 
Consiglieri regionali, al netto dell'IVA se 
dovuta e degli oneri previdenziali posti a 
carico dell'ARAP da disposizioni di legge. 

7-ter. Al Revisore legale dell'ARAP compete 
un compenso lordo annuo determinato 
in misura pari al compenso massimo 
spettante, secondo la disciplina statale, ai 
revisori dei conti dei comuni e delle 
province in ragione dell'appartenenza 
degli stessi alla fascia demografica più 
elevata, decurtato del 10% ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, al netto dell'IVA e 
dei contributi previdenziali posti a carico 
dell'ARAP da disposizioni di legge. [Ai 
restanti componenti del Collegio dei 
revisori compete un compenso pari a 2/3 
di quello spettante al Presidente, al netto 
dell'IVA e dei contributi previdenziali 
posti a carico dell'ARAP da disposizioni 
di legge]. 

7-quater. Ai componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo dell'ARAP 
è riconosciuto il rimborso delle spese di 
viaggio debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito Regolamento 
interno da adottare secondo le 
disposizioni di legge. 

8. Le nomine dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione rispondono a 
requisiti di professionalità ed esperienza 
e sono effettuate tenuto anche conto 
delle qualità morali del nominato e 
dell'assenza di sentenze di condanna 
penale passate in giudicato. 

9. In fase di avvio l'ARAP ha sede presso 
l'Assessorato regionale allo Sviluppo 
economico. 

10. L'ARAP opera nei comprensori tramite 
strutture organizzative territoriali 
utilizzando le attuali sedi consortili. 

11. La Giunta regionale, entro centoventi 
giorni dall'entrata in vigore della 
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presente legge, approva il Disciplinare e 
lo invia per il parere alla Commissione 
consiliare competente che si esprime 
entro il termine di 15 giorni. Il 
Disciplinare contiene le modalità di 
costituzione, le funzioni, le attività e 
l'organizzazione. Il Disciplinare definisce 
altresì le caratteristiche generali delle 
aree individuando, in particolare, i 
servizi e le infrastrutture minime di cui 
devono essere dotate e le condizioni di 
utilizzo delle infrastrutture e dei servizi 
da parte delle imprese che si insediano, 
comprese le procedure di attivazione e 
gestione. 

12. Al fine di raggiungere l'obiettivo del 
riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive, il Presidente della Giunta 
regionale, con proprio decreto, adottato 
entro venti giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, su proposta 
dell'Assessore competente allo Sviluppo 
economico, nomina per ciascun 
Consorzio per lo sviluppo industriale un 
commissario per il riordino. Per 
assicurare le migliori condizioni di 
efficacia, efficienza e rapidità, l'incarico 
di commissario è affidato, per ciascun 
Consorzio, ai commissari straordinari in 
carica alla data del 01/06/2011. I 
commissari per il riordino operano sino 
all'insediamento dell'Assemblea generale 
ed in tale momento cessano 
automaticamente dalla carica, salva 
diversa disposizione della Giunta 
regionale. Il decreto di nomina definisce 
l'eventuale compenso e le funzioni del 
commissario. 

13. I Collegi sindacali dei Consorzi per lo 
Sviluppo Industriale, in carica alla data 
del 01/06/2011, fatte salve le 
disposizioni di cui al comma 2 dell'art. 11 
della L.R. 4/2009, operano sino 
all'insediamento dell'Assemblea generale 
ed in tale momento cessano 
automaticamente dalla carica salva 
diversa disposizione della Giunta 
regionale. 

14. Fatte salve le disposizioni della presente 
legge riguardanti il Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale di Chieti-Pescara, 
entro centottanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, gli altri 
Consorzi per lo Sviluppo Industriale 

predispongono l'elenco dei soci tenendo 
conto degli apporti di ciascuno. 

15. Entro centottanta giorni dalla 
predisposizione dell'elenco dei soci, sulla 
base di uno schema-tipo di Statuto 
approvato dalla Giunta regionale, è 
costituita l'ARAP. Lo Statuto disciplina, in 
conformità con la legislazione in materia 
di Enti Locali e nel rispetto delle 
previsioni della presente legge, le 
modalità di funzionamento dell'ARAP, le 
modalità di ingresso e di recesso di nuovi 
soci nell'ARAP. 

16. Entro centottanta giorni dalla 
costituzione dell'ARAP, l'Assessore 
regionale allo Sviluppo economico 
convoca, insedia e presiede l'Assemblea 
generale. 

17. [SI VEDA LA SENTENZA DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE N. 158 DEL 2015.] 

18. Il personale in servizio con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato alla data 
del 31 dicembre 2010 presso gli attuali 
Consorzi per lo Sviluppo Industriale 
previa informazione e consultazione 
sindacale previste dall'articolo 47 della 
legge 29 dicembre 1990, n. 428 
(Disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità Europee) 
transita all'ARAP nelle medesime 
funzioni. 

19. Considerato il disequilibrio economico, 
sono attivate, ai sensi della vigente 
normativa, le procedure di liquidazione 
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
dell'Area Pescara-Chieti. 

19-bis. Nelle more della definizione della 
procedura di liquidazione, la 
revisione legale del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale dell'Area Chieti-
Pescara è affidata ad un Revisore 
nominato dal Consiglio regionale con 
le modalità di cui al comma 1-bis 
dell’articolo 5 della legge regionale 24 
marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti 
regionali). Il Revisore dura in carica 
tre anni. 

19 ter. Al Revisore legale compete un 
compenso lordo annuo determinato in 
misura pari al compenso massimo 
spettante, secondo la disciplina 
statale, ai revisori dei conti degli enti 
locali in ragione dell'appartenenza 
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degli stessi alla fascia demografica 
provinciale meno elevata, decurtato 
del 10% ai sensi dell'articolo 6, 
comma 3, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia 
di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito 
con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, al netto dell'IVA e dei 
contributi previdenziali posti a carico 
del Consorzio da disposizioni di legge. 
Al medesimo è riconosciuto il 
rimborso delle spese di viaggio 
debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito 
Regolamento interno del Consorzio da 
adottare secondo le disposizioni di 
legge. 

20. Sono abrogate tutte le disposizioni in 
contrasto con la presente legge, a far data 
dalla sua entrata in vigore. 

21. La Regione, in via eccezionale, per il solo 
anno 2012, concorre al pagamento dei 
costi straordinari per la realizzazione 
dell'operazione di fusione dei Consorzi 
per lo sviluppo industriale, di cui 
all'articolo 1, comma 3, con un 
finanziamento di euro 80.000,00 in 
favore di ciascun consorzio. L'erogazione 
di tale finanziamento è disposta dalla 
competente Direzione della Giunta 
regionale entro trenta giorni dalla 
richiesta del beneficiario. All'onere 
derivante dall'applicazione del presente 
comma, valutato per l'anno 2012 in 
complessivi euro 480.000,00 si provvede 
mediante lo stanziamento di competenza 
e di cassa sul capitolo di spesa n. 282451-
S denominato "Fondo Unico Attività 
Produttive. 

22. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
 
Il testo del comma 3 dell'articolo 6 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica), 
vigente alla data della presente pubblicazione, è 
il seguente: 

 
Art. 6 

(Riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi) 

 
(OMISSIS) 
3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 

1, comma 58 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 
2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le 
retribuzioni o le altre utilità comunque 
denominate, corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, ai componenti di organi di 
indirizzo, direzione e controllo, consigli 
di amministrazione e organi collegiali 
comunque denominati ed ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo, sono 
automaticamente ridotte del 10 per 
cento rispetto agli importi risultanti alla 
data del 30 aprile 2010. Sino al 31 
dicembre 2016, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare 
gli importi risultanti alla data del 30 
aprile 2010, come ridotti ai sensi del 
presente comma. Le disposizioni del 
presente comma si applicano ai 
commissari straordinari del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 nonché agli altri commissari 
straordinari, comunque denominati. La 
riduzione non si applica al trattamento 
retributivo di servizio. 

(OMISSIS) 
 
Il testo dell'articolo 5 della legge regionale 24 
marzo 2009, n. 4 (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali), 
vigente alla data della presente pubblicazione, è 
il seguente: 

 
Art. 5 

(Requisiti, nomine e compensi) 
 

1. In applicazione dell’art. 42, commi 3 e 4, 
dello Statuto, le nomine degli organi di 
vertice collegiali ed individuali, di 
amministrazione e di controllo degli Enti 
regionali sono effettuate dal Consiglio 
regionale secondo le modalità contenute 
nel regolamento interno. 

1-bis. Alla nomina degli organi di controllo 
degli Enti regionali provvede il Consiglio 
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regionale mediante sorteggio pubblico 
tra gli iscritti nell'Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo. 
Nell'ambito di tale sorteggio, ciascun 
soggetto può essere assegnato all'organo 
di controllo di un solo Ente regionale. 

1-ter. All'istituzione dell'Elenco regionale di cui 
al comma 1-bis provvede il Consiglio 
regionale tramite bando pubblico, in cui 
sono fissati i requisiti per la 
partecipazione, da emanarsi entro 
novanta giorni a decorrere dal 1° 
gennaio 2012. L'elenco è aggiornato a 
cura del competente Servizio del 
Consiglio regionale con cadenza annuale, 
in base ai criteri e modalità stabiliti da 
apposito bando pubblicato sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale. 

1-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis 
e 1-ter si applicano anche ai componenti 
dei collegi sindacali delle Aziende 
Sanitarie Locali designati dalla Regione ai 
sensi dell'articolo 3-ter del D.Lgs. 30 
dicembre 1992 (Riordino della disciplina 
in materia sanitaria, a norma dell'articolo 
1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421). 

1-quinquies. Alla nomina degli organi di 
amministrazione degli Enti regionali 
provvede il Consiglio regionale, secondo 
le disposizioni del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio, tra gli iscritti in 
un Elenco regionale dei componenti gli 
organi di amministrazione (di seguito 
denominato Elenco) predisposto tenuto 
conto delle disposizioni normative 
regionali vigenti in materia. 

1-sexies. Ciascun soggetto può essere 
assegnato all'organo di amministrazione 
di un solo Ente regionale. 

1-septies. All'istituzione dell'Elenco di cui al 
comma 1 quinquies provvede il 
competente Servizio del Consiglio 
regionale tramite avviso pubblico, in cui 
sono fissati i requisiti per la 
partecipazione. L'Elenco è aggiornato 
annualmente e, comunque, all'inizio di 
ogni Legislatura. 

1-octies. In caso di entrata in vigore di nuove 
disposizioni che comportino nomine 
regionali, il competente Servizio del 
Consiglio regionale provvede 
all'integrazione dell'Elenco mediante 
pubblicazione di specifico avviso 
pubblico. 

1-nonies. Nelle more della conclusione delle 
procedure di cui al comma 1-septies, la 
Giunta regionale nomina i tre membri del 
Consiglio di amministrazione dell'ARAP 
individuandoli tra i commissari per il 
Riordino in carica alla data del 1° 
dicembre 2013. 

1-decies. L'Organo di Amministrazione 
nominato ai sensi del comma precedente, 
rimane in carica sino all'insediamento 
dell'Organo di Amministrazione 
nominato all'esito dell'espletamento 
delle procedure di cui al comma 1-
quinquies.  

1-undecies. Gli amministratori nominati ai 
sensi del comma 1 nonies hanno diritto 
al solo compenso lordo che, alla data del 
1° dicembre 2013, percepivano in qualità 
di Commissari per il Riordino, compenso 
posto a carico dell'ARAP, non essendoci 
alcun onere per la Regione Abruzzo. 

2. In applicazione dell’art. 55, comma 3, 
dello Statuto, le nomine dei Direttori 
delle Agenzie regionali di cui all’art. 4, 
comma 1, lett. a), sono effettuate dalla 
Giunta regionale secondo le modalità 
stabilite dalla legge. 

3. Le nomine di cui ai commi 1 e 2 
rispondono a requisiti di professionalità 
ed esperienza e sono effettuate tenuto 
anche conto delle qualità morali del 
nominato [PAROLE SOPPRESSE 
DALL'ART. 1, COMMA 1, LETT. C), L.R. 15 
OTTOBRE 2013, N. 34]. Per i Direttori 
delle Agenzie sono richiesti, all’atto della 
nomina, i requisiti del Dirigente 
regionale. 

4. La Regione, in attuazione dell'articolo 42, 
comma 4, dello Statuto, garantisce 
l'equilibrata presenza di rappresentanti 
dei due generi nelle nomine di 
competenza degli organi regionali.  

5. [COMMA ABROGATO DALL'ART. 1, 
COMMA 1, LETT. E), L.R. 15 OTTOBRE 
2013, N. 34] 

6. Il compenso lordo stabilito per gli 
incarichi relativi alle nomine di cui ai 
commi 1 e 2 è espressamente indicato, 
per ciascun ente regionale, nelle singole 
leggi di riordino, in considerazione dei 
livelli di complessità della gestione e 
della relativa professionalità richiesta. 
Una parte variabile della retribuzione, 
non inferiore al 30 per cento, è correlata 
ai risultati raggiunti appositamente 
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valutati dagli organi preposti al controllo 
di gestione di cui all’art. 8. 

7. Le indennità di carica degli 
amministratori degli enti locali, oltre a 
non poter essere cumulate con le 
indennità spettanti ai componenti delle 
Camere e del Parlamento europeo, non 
sono cumulabili con nessun altro 
emolumento fisso o variabile derivante 
da nomina politica di competenza 
regionale, anche presso enti pubblici 
economici. [PAROLE SOPPRESSE 
DALL’ART. 6, L.R. 4 AGOSTO 2009, N. 12] 

8. In caso di cumulo di incarichi, consentito 
dalla legge, spetta all’amministratore 
l’indennità di carica a lui più favorevole 
e, in sostituzione della seconda o delle 
altre indennità di carica, gli può essere 
corrisposto un rimborso spese identico a 
quello che viene corrisposto ai 
dipendenti regionali per ogni giornata di 
effettiva partecipazione alle sedute degli 
organi istituzionali dell'ente e delle 
relative commissioni previste dalla legge 
o dallo statuto dell’ente. 

9. La corresponsione del rimborso spese di 
cui al comma 8 non è cumulabile nel caso 
di partecipazione a sedute di organi 
diversi nella stessa giornata e nella 
stessa città. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.95 Speciale (01.07.2016) 
 

  

 


	PARTE I
	Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e dello Stato
	LEGGI
	LEGGE REGIONALE 23.06.2016, N. 17
	Istituzione e regolamentazione del "Codice Rosa" all’interno dei pronti soccorsi abruzzesi
	LEGGE REGIONALE 23.06.2016, N. 18
	Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in materia di riordino degli Enti regionali), 29 luglio 2011, n. 23  (Riordino delle funzioni in materia di aree produttive), 14 marzo 2000, n. 25 (Organizzazione de...

